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il primo nel quale Io Stato, en 
premoj assprbe in sé ogni potenza e 
sacrifica T individuo alle sue vèdutèfll 
secondo dove rindiyiduo, I^&RÌÙ man­
cipio (|^o Stato, ha acquista^ rìmpet-
tò à questo) una posizione relativamen­
te al passato indipendente: il terzo in-

l'individuo godOTella più e-
stesa l^^JH^^; " 

Queste forme non f̂ '" rigorosa-
mento rlSeltate nelle evoluzioni storì-
che di un popolo: così vediamo rìpe-
tersi, a molti secoli dij distans^^^-
Francia di Napoleoné^ft" le medesime 
condizioni dì Roitìà>rete>|)UcgtoJ: una 
unità tirannica ai 
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ggere ogni germe 
di vita locale e individuale. 

L'Inghilterra, per 16 contrario, ci of­
fre lo spettacolo di un popolò^ che Mol^ 
gcudo con lento, ma costante sviluppo 
la sua^ivìM arriva all'apice della 
t0nza, deilu ricchezza e dei sapere, 
mercè appunto l'esercizio di <Juci di 
ritti individuali, che presso le altre na^ 
zioni non avevano^potutOjp^^^iolteplici 
(Taglonî ^^pòrre radice 

La.maggior partcleì^popoU 

moderati stessi, i^quali ricono00er 
la necessità d i . portarvi dulie • Uh©-
rali riforme, e per mezzo dei loro mi­
nistri promisero, non sappiamo quan 
|e Volte, di presentare alla Camera une 
progetto di legge^* 

Se la memoria non ci falla,Io steP 
so LariS è stato uno dei tanti mirti-

•t 

stri ch|^.j^enerosamente largheggiò dì 
promésse su questo proposito; egli 
anzi fece m più; elaborò ima legge, 
ma non ardi poi farle afFróiitafe la bur­
rasca di una discussione per la tema 
^^ naùfragas™ 

Quello che vi ha di vero si ò che 
la legge, com,e era stata prepm^ata dal 
ministro Lanza, non avvantaggiava per 
nulla la presente, e vi ebbe perfino 
taluno il quale aiTermò, che le riforme 
introdotte sptto colore di allargare le 
libertà, non avrebMro fallt che re­
stringere quelle miserrime che oggi 

Ti^TiA^tì^J 

sono aridàtl '̂mòlto a^i\ilento nella con-
1̂ 

La nostra Legge 
Comimale rfrovinciale 

.•£r 
P __ 
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Perchè un popolo pòssa chiamarci 
veramente libero è necessario, che a 
lui, e non ad altri, spo i !0 intera re-
spousabilità dei èuòi atti, delle lue b-
però, delle sue azioni. Qualùnque | © ^ 
striziono si ponga all'esercizio delle 
sue tóWl^er quanto pìM)la ella sia, 
egh non è più libero: manca u cardi­
no su cui la libertà si poggia: ^fj'e-
spomabiliiài 

Allora egli sulf i^ una tutela che 
potrà, per iscusarla, dirsli^cessarìa, 
m^che gli torna sempre a vergogna. 

Se noi guardiamo là stòria scorgia 
PO distintamente tre grandi perìodi: j 

quista delle libertà ammìhislrativo: es-' 
si hanno vaghcg|iato la più sconfinata 
libertà politica, senza avvedersi che 

pirmido non si può reggere a 

>^.^w. 

•j -

una 
lùngò^uando ristretta o^Wàl fermici 
la baSò: che, per uscire m metafora, 
la fortìlPdì governo W^ola, 
non manchi di esercitare la sua parte 
d'iniluenza, torna inutile o dannosa, è 
presto pericola, Mando non sia sor-"̂  
retta da istituzióni che con essa ar-

• ^ 

Ma siccóme noi non siamo soliti di 
afTermare gratuilamente, così ci pro­
poniamo fin d'ora di passare pel va-
glió*de]la critica ia legge comunale e 
provinciale attualmente in vigore ,̂ edi 
proporre quelle riforme che, a nostro 
avvisOj sono indispeMnbih per ren­
derla tale da rispondere alle esigenze 
di un-;^|^|plo, chcy^ve e può e vuole 
operare da sè,^ senz'uopo di verun^j 
tutela. 

monizzina ' . j j 

Ora noi ci chiediamo; la Legge Co-
^£y:iM i ^ ' ? ^ - " T 

munaie e iTovìnciale che óggi'è in^i-
gore è dessa tale da rispondere aibi-

ma nazione, che pretendo es~ 
iei?o>govèrnata dai liberi ordinamenti? 

La risposta ci viene porla dai 

Mazzini, unitario^per eccellenza, 
rendeva omaggio al discentramerito po­
litico con queste parole :VRicon^ 
c<mo egualmente sacri in Italia due 
«elementi, la nazione, e iL£mnune.., 
«rautorità della prima deve armoniz-
«zare colla libertà del secondo j so i 
« doveri e i diritti comuni a tutti gli 
«italiani e costituenti la vita nazionale 

' ^ I L 

« devono essere rappresentati e govejfc 
« nati dall'autorità centrale, \ doveri 
«e i diritti spettanti alla vita locale 

m/^ 
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«ed esercitali hèllaàsfera del 
((:stlsSQ, protetto e giovato, ove occor-
« ^ • f c a u t p r j l l nazionale r ^ ^ ^ H t i 
;((ftpolft©^iM^ àeve confondersi con 

.^tóoncentrdthbttto amministrativo. Il no-
^fstro grido polilipo è IJItalia e Ro-
«ma. Roma e Géiiova, Ròtna e Mila-
« noy Rom^̂ f̂ Foligno, o quMuncriHi al" 
«tre Comune; èsprim 
« na ammini§|ptlva. )) 

Noi che non dividi 
•t r ' ' • - _ 

6 in.politica 
le dottrine d$|||illust|t defunto, sotto-
^rìviamòf piri|amentè alle sue idee 
ltiministrativeÉ<son^lÌFnoi chiediamd 

lama un'*^governo di 
o éfiè fece brillare di 

che s 
nel » 

SÌ v f ^ l f e | l é repubbliche italiane nq| 
medio-éfoj e che, come beri disse Al-^ 
berlo Mario, è il pensiero ch<e |̂if'§r>|f| 
sempre più agitando l'età nostra. 

i(=--ì:1^ 

u-fi 

£ggi^i mancano le notizie dalla^i 
Spagna. ' 

In compenso però abbiamo una lel-
tera^htìì^il Giornale di Padova si è da-
ta la p |mura di pubblicare per quel­
la; ragion'e che ogriulWuò immagiliare. 

Q.uan^q nei giornali modera|ì,;|̂ i leg-
ie di Spagna sono sempre 

spigolature dei giornah avversi alla 
repubblica: il, Figaroy l\ U e il 
Gmloii Q compagnia bella. 

L r^iifiiLÌ£.^' 

M^"'''! ne una delle tante, 

;flr 

yóajvquatlro venti la noHfìà di 
uny grande battaglia fra Carli^ti e 
repubbiìcanij in cui questi sarebbero 
stati sconfiUi 

L'impudetìza fu spinta y punto da 
desiffuare laT l̂ocalità dove si era com-
battuto, il numero dei combattenti, i 
Mbrììy ì ferUi, i^igionieri ; non man­

che 1 ^ava nulla trj»ne una cosa..--n 

% 

battaglia fosfe accàdutff 
-: ISoi, che amiamo la Spagna, monar 
clììca 0 repubblicana che ella sia. dob-

lamo disperdere questo ammasso di 
calunnie e.di menzogne, colle^^quali la 
fazione moderata tenta denigrare iigli 
occhi dei mondo i suoi conati, per^, 
<̂ r̂5i dairabbie:5lèine dove Thanno tratta 

ìmenatà dai moderati, saréb-
beiMzata agli occhi del mondo civile. 

6li studenti 

W: 
----^l^^.-.v - ^\y,-

Un dispacciò parlicolari^ella Gas" 
netta d'Italia/CI d à ^ n annunziò al-

1- y 

1 > 

vf 

trettanto doloróso, quanto ^ffiispètlatò. 
Gli egregi: patrip|t|^Gpl|^olacita, 

DucSi e Pètronì, sarètòero siiii iM* -̂
s la typl «aolivò che si s^^^ca t | , i a l 
Camlpidogliò, per cinger^^ri*una co­
rona d'alloro Ni busto di Giuseppe 

I , t \ 

\ 

ricordare che in detto gior-
no ricorreva lanniversano delia morte 
Mèi grande apostolo^^della unità e li­
bertà italiana : e che molte città della pe-
nisMfVosero onori funebri alla sua me-̂  
moria:,a Genova, il corpo di Mazzini 
venne esposto alla vista dei pubblico: 
^•«iiaridfcfWiM^Wmadetoi^milà 

- 1 

m. 

scuola che porla il suo nome j ogni 
italiano, che non sia acciecato dall'ira 
di parte, avrà reso alla memoria dei 
patriotta ìnE^merato, un tributò di rl-
verenza e di gratitudini 

Il ministro Lanza, che è molto ài 
disotto di còsi nobile sentire, avrà pro­
babilmente scorto nella dimostrazione 

S^Ii 

sr 

del Campidoglio una seria miscela 
alle istituzioni monarchiche; eccolo 

- _ - j I • " • ' 

quindi jnferpcire e sguinzagliare i suoi 
birri, e gettare in carcere dei migliori 
patriotti. 

Ed è così che iiiféHe e pratica la 
libertà il governo? 

Dopo avere tormentato Mazzini in 
tutti i modi mentre era vivente, imo 

^'tJiVii^l-' 
m 

> a 
\:^V-\ 

derati che crsarono lagrime ai co-
codrillo alla sua morte gli turbano per­
fino la pace dei sepolcro. 

' f^i j 

una sequela di re,, crudeli, ^nbiziosi, 
infingardii e noi conlinuePlmó a sbu-
guiruarc.; 

m 
iprnalismo moderato d e -

i'ìci'ilc, cui pr^me tanto, di seppellire 
e.jla rcpuliblica-

'M 

OVE ARRIVVIL FANATISMO?! 
E un campo che non presenta conlinij e ^ 

chWIi giorno dicevusi proprio felli donha, 
ntre m oggi io^sî veae quasi incurnuto 

suiruoraoj e specilllmente in quello di Slû ĵ 
to. Una volta era naturale nelle compoi] 
cattoliche, ora invece e unti necessita de rre-

«L-

j 'V 

Sappiamo^ positivameri^chc gli e-
leltorì di Grèmâ  hanno spedito al loro 
dcpii|^|y un: inqiriz?o^ col quale lo in-
v||aao^'¥ votare per la assoluta sop­
pressione di tutu gli ordig^religiosi( 

: Noi vorressimo che , 1* esempio de­
gli elgllprl di Crema, trovasse dei nu-
merpJÀ imitatori: allora le idee rea-
zlftUarie del governo sarebbero sconw 

• 3 ' ~ -

iilte per sempre, e la dignità nazio-

felti 0 de'Sindacì,yl|) hoùa. fatto recente 
che me lo comprova, e siccome i'idiicredo 
riùòvò e bello, COSI ve lovripòrtò. A .ITp̂ ; 

^ E 

rino l'itenevasi che P ex..Re dì Spagna giun-
gesse pel Moncenisio, quindi un vu e vles 
ni di telegrammi da^|||g(^-i^un affacendor-
si delle pubbliche %torità, un arrabuttar-
si di Rettor̂ uWtìgnìiìco e di; Decani, per il 
grande Incontro con lo maggiori pompe pos-. 

_ fl^. ì^Viii V? ' V 

sibili. I voti, lo sopete, sono indispensabi-
Il con 1 odierno progresso, e quindi il Ket-
tore deirUniversità pensò bene che si ra­
dunassero gli studenti delle singole Facoltà; 
d ^ r i r t schèda pel Si o pel No # Inter-
vento de Ha Garnevolesca funzione. 

- [ 
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'fi^J^.i 
H^ ^r 

legg 
voto pel Sii 5 ed altri 

stesso còi'sSJ:ie?ÌSÌti ì ftfcicì 
tutti quelli di 

""^OO die-
200 dello 

atematica lo pròi^Brono 
con un No IbBMtanzia significante. Avven-

r ^ " 

ne alxjrlnapreclsdmènte a roVèÉÌìffdi qua»-
to successe a Padova per la nomina del Set-. 

é̂ É̂flgnifìco, ove un solehn^WÉ d'ih' 

h 

V̂  

L|^ 

s 

gtusUssia ha coronato FefFett 
Ritorno à bomba. Oltre questi preparati-

WpidHétre c'era un altro apparecchio con­
sono ai tempi, e *|tÌf omogeneo alla ama-

V - * _ 

na razza. T'Ivèà una tavola imbandita coni 
60 c o ^ ^ a 60 franchi càdàufife Amedeo 
non gi^^^ffi lH rimnsero con un palmo 
1 naso.... I fiori provenienti da Genova ser-

virono all'ingrasso à'un Giardino qualun-
que e chi }godettè realmente, chì̂ r̂ìpor-
tò la vittoria?..... I véri gaudenti furono 
Ì̂ CìVmerierì di queir Al»fo/ ove stavano 

I—H -

apparecchiate le mense. Figurarsi come qud-
le boccillcie avranno assorbito qiie'Brodi 
così detamperta^^i^^ 
Non v ' f fa che W^!..,^:^yj hoinvìdiati, 
come li invidio tuttóra. QdeìlFchè non pos-
so invidiare sono que'Sm^ent|ìPdÌ«legge, l 
quali non ricordano al certo i 300 di 
nìdai!..... Es|ygmmentana un Nigrâ  ó 
f^ie neir atto del voto si saranno sbécchla-
t i ^ l u i / non calcolando 1 suoi batistacchl 
mW''toileite mutabile tre volte al glorilo'̂  
pari a quellâ d̂i Visconti Vehòstaj quando 
felicita i Bugni di BormioUlP^Dìetro que­
sto fatto non mi resta iSJff̂ unà òàseWazio-

' ' ' ~ I 

^^ " . r _ _ „ 

ne come Medico, © perciò cradOLdì tìótìi^^^^ 

'^m. 

i-'! 

a 

tire nel Fisco. Credete voi, riélriepÒca at­
tuale in cui prevalgono le Passie morali^ 
U) Pazsie ragionanti, che Amedeo 
lasciato la Spugî à per istinto di conser­
vazione, ò per umore alla RepubBuca?^ 
per il primo, a che tanto fànatisttìpl Se 
per il secpndp̂  ogni uomo deve amarlo co­
me fratello senza ridicole dimostrazioni, per­
chè allu fìn de'conti è l'individuo che ha con-

1 -
•.•^•^"KfiiK-^1 

siderato l'umanità nella sua"'pHrai»? nellai 
|ua vera orìgŷ ^̂ n̂on ]ral?iì||andUa d | ^ ^ 
zio. non corrotta da una falsa educazione: 
e quest'uòmo 'ha la coscienza in se f̂ 'avsr 
futto ilhene...... per cui miei curi Prefetti, 
Sindaci, e RettPri magnifici, quésto voUgitâ  
te perduto la bussola, avete un ricchìeUo 
noto del vostro uniforme e della vostra 

^^^ 

'S--

_ ^̂  

marsina /.'.'...., Ad ogni modo non dispe-
rutevi, che il premio non mancherà, e per 
lo meno un Agg^^^it ve lo oppronteremp noi» 

*̂ #Ijecco 
T ? 

^^^Ifffffy^ •^'mìiifi.m^ t 

Segne la Firm(i 

GEONAGA GITTtDI 
'• i _ ? - _ 

E NOTIZIE 

jlliliiàiino ricevuto dal deputato 
Ep'ipo, .Eroda un||- lo fctprci a proposito 
dell'artioolo ;, La qtiesUbmìàfftmaféjpnh'' 
blìoato nel n. 29 dól nostro giornale 
i' Por ristrettezza di spazio siamo co-'' 
stretti ad inserirla jiol prossimp numero.̂  
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;i*o, numero abbiamo fatto j on 
no^ffi alcuni inc.onyenìentì che si no­
tano nella nuova-fabbrica costruita ad 
uso: &i trippai e per la distillaaion© 
del. som^,^^ •, ' 

Ora-dobbiamo ritornare sull'àrgo-
mento per lamentare deip'^uovi guaii 
dipendenti dallà.,^^gpstru^he infelice di* 
quèFiabbrioatp. 

Oomiiioiamo dal dire, che il macello 
attiiàle n^^Ksiia pei bisogna cui è 
destinato, quindi la Giunta ^||^rebbe 
sentito la necessità di ineirandirìo, anzi 
avrebbe inoaricatoiiir ufficio tecnico di 

t,i 

propara^ua progetto^secondo il^qual^j 
i liibghiloyó pima e' erano ì distiìlatoj 
del aeyo siirebbero conyeìnti in tanti: 
inttcèlli separati. 

Gontro questo pregato n(;(ÌéOppp-
niamo; delle sene obbieiaìoni : la prima 
!o|ye.̂ questi macelli prospettano dal lato 
dì mezzogiornOjipér cui il caldo vi de­
ve essere epcessivOé»mPè vi ha il com*̂  
IfflS^ dell'aria, poichèj secondo il pro­
getto, questa verrebbe dall'alto e per 
^ i troppo ristretti ; la secon(^i^.e il 
corritoió che mette a questi magazzini 
è troppo Mgusto, perche si possa ,̂ c^^ 
cedere ad^essi se non uno per volta. 

Tu||i questi inconvenienti possono 
esaere, riparati prima di finire il lavo 

_ • • • I 

-5 

ro; né la Giunta può scusarsi di non 
esserne venuta, a cognizione, 

*' ' 0 che Via commissione dì eser-

F^J^s '̂-• 
ij ;BÌ portò oMMEunicipip a 

" o . V^ 

centi 
reclamare. 

Dopo ciò speriamo ohe la.̂  .Giunta 
vorrà "far soprassedere al^javoro e 
ordinare, che si facoiifo nuovi studìi, 
onde aggagare i giu^^^^iesiderii deis 
reclamanti. 

^«"•ft̂ ^*** Martedì scorso alle ore 4 
pom, stando nel nostro Ufficio di reda-
ZÌOU0 del giornale, via Ì?ozzo dipin.tOj 

îSffmmo delle grida strazianti che fa^ 
ce vano impietosire. 

II barbitonsore che cìlWkuasl rim-
petto, da vero cannibale, percuotévMp 
nunianamente il proprio garzone che tìo-
ne a servizio .nòrttio negozio|mchi sa 
per quale futilità. , 

E nel mentre altrove vi è iMt1%-
ge ohe vieta il maltrattamento d(jlle he-
stie, epuriisce i contravventori, tì^luni 
si ci-edono in diritto dib|ttere4ei ragaz­
zetti, perchè a loro dipendei*, e per^ 
che ̂ ijesti spup incapaci a difendersi. 

Non ci resta quindi che segnalare 
^ l l a pubblica indignazione questo K o 

veramente brutale. 
M «aprirà il Teatro Nuovo nella 

prossima stagione del Santo? Questa 
è la domanda elio si sente fare geji^r, 
ralmente, ed è cosa ben deplorevole 
che tal fatto sia ancor dubbio, dopo-

i iy^L- ' 

^yolo coraggio supplirono alli! 
la dflf^MunicipiofTpl votare intera 

|a!somma ne^sai|ià ajl'knprèsa-^^gì-
re ohe il ritardo occasionato dalla so-

i\<i 

1-f . -

lita questione, del sussidio^ pi abbia 
fruttato la irremissibile perdita della 
Frioci. ohe avrebbe cantato nella Forgia 

destino : Q8BB, che era in trattative 
r_-'"̂ ' = I: ̂ '' ' ' ' ' -

colla nostra impresa, ih quel frattempo 
venne scritturata altrove — Ora quindi 
il difficile sta nel prov^Ì^e_ cantanti. 
Speriamo che J colta non sìa in­
superàbile, e che lo spettacolo sarà ap­
prontato con universale soddisfazione. 
Chi sarà p^^iPtìirettore d'o^liestra? 

Noi: siamo siciiri che laProsidenza 
tìei teatro,si sarà: ormai capacitata dai 
fatti, plie P a d o ^ r h o i f W a » t ì Ì p g n o 
di ricorrerà altrove in. cerca; dS l re t -
tori d'orchestra, come fetìesi in questi 
ultimi anni, dacché ILdefunto Spada 
diveìine impofente; E^sa, sé hon ri-
ipnte di sfavorevoli i*fquindi ingiusti-

j a ! " 

èirMFEofilŜ  giudiziaria H 6 
c<|i>:'lhi%iiOf operl^,:rt-pB|M 
un dibattimento mCitoIuto dal mornate ai 
PMWa « .ffèdico e SbStìiIe. » Il motivò 
era questo.̂ NelPautunno dèi dàlà il man-
driano iGriizzo Ticorrevn a Booapleri ex mè-

"••••• ' • • • • • • ' • ' ^ 0 k ^ 0 0 f § i ' • : • ' -

dico GondoCiokdi; Gamin per gùaiiii^dì una 
piago alla^^ba destra. Questi gli prescris­
se im fùpmacó̂ che dapprittib̂ ^̂ ^̂ ^ 
fleoce, d î ^^^Ogcpo. I^Wttìre^iizìchè al-
tiiibiiirè c l^^S isn inosservata Mlldlare I . ^ ^ i ^ j ^ K Ì : 

ficate prevenzioni, avrà avvertiti i certo 
non cfmuni talenti spiegati daPfl'ovi­
ne nostro concittadino aig. Riccardo 
JDrigo. Esso fitvanissìmo diede chiari 
saggi di superióre capacità nelle d> 
scipline muÉfIli, e, giovane ancora, 
gode intera la^^sìmpatia del pubblir 

padovano, che lo accolse e Balùtò, 
anche in quest'ultima stagione con sé'f 
gni della più sincera e sentita, soddi-
sfazìone, accordando a.Juì OTiSo il me^ 
rito dell'inappuntabile esecuzione de­
gli spartiti e quindi in gran parte Te-
sito dello spettacolo ohe ci venne am-
manito al nostro Ooncordi, — Infi-r 
^ne il Big. Brigo, ognun II5 venne de­
siderato ed applaudito strenuo concer-
tatore e direttore d orchestra in vàrie 

>;*?•• i j # s ^ -

.(? 

mezzi pm adatti, pensò rivei;sare la poca 
sua abilita 'inr odio mio, e^jiaccuso nien-
tèmeriò che di avergli apprestati farmaci 
^òn cònfbi'ttìi alle pr^sèrizioi^^a, cui ri­
sultava IMnettitudine mia, 0 l^^ta di sor?? 
dldo lucro. E questo il motivo uinco chi 
uJ'iMuaso a idifendere il pre di pro-usso a 

essionisla. 

î B̂uona fortuna che kk mia causa non 
aveva bisogno di studio, e cheterà sicuro 
del fatto mio prima di dare un'accusa %d 
un^,4ottore, che crede suo.dovere al letto 
deìmalatt mostrare lorcr^l^ròcefisso, di 

'̂ Ml'ftî  

z^ 

cui,.&trse non mette in pratica ee npn qiieila 
sentenza: Mamucate^qtiae apponuntttv 
tJoòw. pel resto quanta pazienza prima 4i 
pervenire a tànf^che quesffffidico mòdeJiò 
ottenesse dalla Dea Giustìzia un verdetto» 

-v^y 

^'^a 

òndaohàtò a lire trenta 
i^iliT^^.^'i^v 

f-

tale da comparire al pubblico nella suijii^, 
^Jità, yate a dire senza la maschera del 
cìapile, che copreassaì bene la maldicenza 1/ 

Difatti ven 
' t i atonièf &, alle spése procesIQIli, ed bà 1$ 
certezza d'essierd chiatto a rispondere ih 
sepagy sede civile per danni arrecatimi. 

Speriamo che tale lezione gli serva dì 
norma,#^^^BAWCESCO GoTTARDX 

Farmacista di Ponie^,,di Brenta, 
^^;^tf:'-'̂  

'-•S.c^^L 

h 

CV I I -

4 ^ 

delle città finitime, che furono liete di 
tributargli il plauso meritato, 

L'cloquen:^ dei fatti, piucchè la pa-
rola del giornalista, gli valgono ad as-

|sioux'àre la ben meritata .preferenza ohe 
certo gli accorderà'^a Presidenza del 
nostro "massimo teatro ̂ ^^eiitré oggi 
una preterizione quasi ingiuriosa, ol-
trecchè ingiusta, jp te giudi eh or ebbe la 
ormai bny.j|itp sua carrier|;; — af­
fidando a lui il delicato ed oifSfevole^ 
compito, siJarobbo doverosa giustizia ai 

|gi talenti e cosa gmp. ai Qpncittai' 
dini tutti, àssiciirandò in pari tèmpo, 
almeno in gran parte; Tesito felico 
lòllo spettacolo 

T e a t r o Coucord i . — Lsi> Cene­
rentola jer sera riesci .benissimo: la 
contralto, il teffiTre ed il baritono so­
stennero assai bone la loro pàicte: il 
buffo sa coir arte far compatirò la sua 
qualità di cantiniere. 

Auguriamo fortuna llPimprosa. 

La Ditta' ibiìtpscrìtta aggravata clsyana 
esagerata tasst^^Ricchezza Mobile pll suo 

'cìo, e sfiduciosa per esperienza^à-
vuta,^ì ottenere che sia ridotta ^iMusto 
iimitoj avverte tutti coloro che nnlmo affa­
ti commerciali n liquidarsi còlla stessa ;dac-
che col giorno, 7 Aprile a. e. cessa da ogni 
ef qualùnque operazione di Commercio. ; 

per Doimnico Negrelli & (iglif^ 
.̂ NEGneiiti DOMENICO ' 

m 

w. 

£^ 

Il Gerente responsa tmm Stefani Antonio 

' —Ijl"̂ ^^*' elegante giorna-
-ie tdriiiese ubbiarao* teste 

ricevuto il fasuìcplo di marzo, ricco dei 
più utili ed eleganti J^^Notiaiuio^iijfcgl 
mente il a g u r ì M ^ ^ p r a t é ;dF Parigi :' 
a quattro fig"|'e; una grandissima tavola 
di modelli eficami in bianco, ed up r i -
causo co lo ra to per cuscinî  PM^F^ al­
le nostre lettrici che fanno male a iiòn as-
sociarsi a questo periodico,che dà un mon­
do di belle cose peiy^^Mire ulPanno e 
elKKiii^ al semestrcj iSgroffiò ìjgpUre tre 
^ììiniii alle associate annue. Chi sì vuole 
associare deve rivolgersi alla Dìrezioue del 
Giornale delle Donne^ \\a Ctnuaìa, Ì2j in 
Torino* 

^ 

iT'^^iflSTi^ 

^ L - . - j y j i ' . - v r ^ •_ - T j r -
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i , It^'v^'^-^j" 

P gennaio:j^é regolarmente ÌBì^ce in,Torinq^ 
\. -

vo Giórnalé^f? i>otì'r^550, iRiitìsta mensile dèlie nuove invenzióni,"Scopèrte e varie-
RI. 

eressanti.L'abbnonanlerito annuo è disole lir 
eriodic a 

ai nostri lettori. 

pncp per tutto il Bagno), 
a buon mercato cb^si 

t^ phì 
h- • ^ Mf̂ --

y -

domande fralak^niento ali 
Jorino, 0 dal Sig. A. Brunetti presso 

azione del Giornale via fio-
enzia Internazionale 

vìa S. Fermo N. 1264 Padova. f---

A"WJ^ 

neireducazione de' fanefoili, che conosce i 
laifli^oaneschifi la lingua Italiana e Fran­
cese, c ^ ^ collocamento come istitutrice 6 
còme dama di compagnia in qualche fami­
glia signorile, 
Pei*'infopmazioni ultèt'iòri diHgers! al Sig. 

G. A. Brunetti presso l'Agenzia Interna-
zionate dì PubblKit^* via S. Fermo N. 12641; 

^^~ r ' "XI H T ^ ^ -

it 

* Tt^^' i iK 

Ma affittarsi 
I ì i l » IJ^Casino in 

Padova vìa Androne lì. di Codglunga^j 
civ. N. 480i per lire 30 mensili. 

Per vederlo e trattare rivolgersi ul-
V^genzia ^Internazionale : di Pubblicità^ 
Via S. Fermo i264 Padova. 

Trimestre Lire 5.50 Se­
mestre ed anno in propor­
zione. 

Gli abbonamenti sirice 
vono pressoi Agenzia In­
ternazionale di pubblicitfj 
msiS. Fermoi264 

M ^&hhrAe» 'NàSi 
i t , ^ - ^ 

e copiosAassortimento 
-•vv !7*^.^ìiT.> 

iPr<E5Zsl diwFabbrica 
. ^14, PJ. 

I t !?^ 
^Pt; 

. # ^ ^ F . Si ricevono comuiissiMi di Bu 

fii^^"Mir;^^ - k 

Nel i&fegozio Chincaglie iz^^s 
^ 

•ài 

^ I L 

^ I ^ - J -.'• .i.:?:=^ • Ì A ^ 
;;^ 

i%^ plus ultra::. _ 
IJjaa a l JPaeeo. 

• ^ 

Gli Acquirenti" di 25 Pacchi ne rice­
vono uno gratis 

completo 
e duraturo 

deil̂ ,̂ abitazioni e vie pubbliche coli'impiego 
delia Ca|*|joH4èi 
^ ^ i l miallbre ed il meno costoso dei disin-
fettanti privilegiatonu favore della.Società 
S. C. imoclail « C. di Venezia. 

Mediante una mìnima spesa giornalliera 
spariscono !e esalazioni delle latrine orina-
toj pubblici. 

Vendita con Pi'ivativa presso l 'Age»-
asia i n t e r n a x t o i i a l e «li JPuB»ft»ìietlà 

Vìa S. Fermo N.,:P64 e 1264 A 
all'ingrosso ed al minuto con sconto ai riven-

Mneiio sficuro g a r a i i i i i o 

lunque entità àaìVjigenjsia Internatio-
l -

mie di Pubblicità, 

K 4264 Padova. 

" • l ' l - , - -V^ . ' VirS; Fermo 

r- -. ̂  

( 

W;^:: ̂ ^<^^,^^ -y.:, E ;̂;. ̂ ^r .-^^mm-

•n^^p j 

^S= 

^ I 

in via Morsuri N.034 SlMtrovansi le^^ro 
sPaste di Napoli, tanto lunghe che minute 

di svariate forme, olìì fini di Bari, man-

^y-
^•'f^f 

• ^ 

^_r?5^L 

dorie, fichi secchi, uva di Calabria ,Hle-
r • L I , 

gumì di Abruzzo, riso^ zuccaro, caffè, can-
^èMfii 

dele steariche, saponi, caffè-cieòila. la ge­

nuina conserva ditipomodoroj la rinomata 
. • . • I ^ 

Geo ter ba di Tocco^ cardaréllè di PiigUa, ed 
ita delle pro%ncie mendiOnah. altre s 

/ - ^ r^ -

M'<y''^YiL^X.fJ-r^:^^^i'ti''i ^ v^ " 

^k'e 

-.^/^ft^vor/^"'^-^>j-vi--3:^.^t>^'^rr.^ -••: V ••̂ "̂  i-^r J-'̂ Ntî '.-^--vV^-^r>,?..V^%t^" •- ' " v"^^-tìÈ;^-=!^J-tì-.^ --

?n|ry -

non - . • ^ • -

aniio 
-p-H dLLii: 'y r--

Via Fermo 1264 e 
1^ Pl̂ l̂̂ ^gìo*i6 d'iso. 

• ^^S 

Sr^ ^ ^ V V ^ ^ V 

-^^•^ di Lingua Fran­
cese offre di dare 

- ' - ; t " ^ - ì . * ^ J = " f = ^ ^ - ^ t ^ * " ^ - ^ ^ ' ^ L . ^ 

lezioni anche a domicìlio, 

Rivòlgersi a! Sig. G. A. Brunetti^pres-

so P Agenzìa Internazionale dì pubblicità 

Vìa S. Fermo 4264. 

acquistare 1̂  
Provìncia di 

Padova un vasto TenimenW per impiegare 
un Capitale dì lire 400 mila e più. 

Eimettere offerte e progetti al sig. G. 
A. Brunetti presso VJgeniùqj, Internazio­
nale di Pubblicità, ria S. FÌmno iV.° 4264 
Padova 

al-

prendere in af­
fitto un Xeni*" 

- - - • - " - , - • 

•I 

merito di 2000 o J[ggP campi in Provin­
cia di 

L 

Indirizzi 

M 

'offerte al sig. 6 . A Bru­
netti prrsso, P4(;e?î *rt Internazionale di 
Pubblicità, 'fc-S. l^ermo JV." 4264 Padova, 

f f 

f ' 1 . ^ 

Tip. Crescioì. 

' s ' 
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